
 
 

Giulia 
Giulia è una donna poco più che cinquantenne. Da piccola ha vissuto in modo 

tragico la separazione dei suoi genitori. Suo padre ha abbandonato la famiglia quando 
lei aveva solo sei anni e sua madre non si è mai interessata a lei. Arrivata all’età di 20 
anni è quasi costretta, per poter fuggire dalla pietosa situazione familiare, a sposare 
un uomo più grande di lei, verso il quale non prova nessun sentimento. Ben presto, 
dall’unione dei due, nasce Francesca. Dopo 10 anni, quando la situazione diventa 
insostenibile, Giulia decide di lasciare il marito e di trasferirsi con sua figlia in un 
altro paese. Qui incontra Giovanni, un medico rinomato, vedovo da tre anni. Se ne 
innamora e i due, dopo qualche mese, decidono di sposarsi. 

Tutto scorre liscio. La nascita di Nicola sembra armonizzare il clima familiare, ma 
anche questo secondo matrimonio pian piano va naufragando. Giovanni, infatti, 
controlla Giulia in tutto. La accompagna a fare la spesa, non le dà mai soldi, non 
vuole che frequenti le sue amiche, non le concede di usare la macchina e la tradisce 
ripetutamente. Giulia vorrebbe separarsi, ma non può. Non saprebbe dove andare e 
non avrebbe di che vivere. Trova conforto nella fede, ma si sente esclusa dalla 
comunità ecclesiale perché non può accostarsi ai sacramenti della Penitenza e 
dell’Eucaristia. Si trasferisce in un’altra stanza da letto e sceglie di non avere rapporti 
sessuali con suo marito. Abbraccia la via della continenza sessuale, ma non si sente 
per nulla chiamata a questo stile di vita.  

Vorrebbe accedere ai sacramenti, ma il confessore le consiglia di fare la 
Comunione solo fuori dal suo paese, in un posto dove nessuno la conosce, per non 
dare scandalo. Prendere la macchina, però, è quasi sempre impossibile. Alla fine, 
decide di rivolgersi al suo vescovo, spinta dal desiderio di essere accolta a pieno 
titolo nella comunità ecclesiale, accostandosi ai sacramenti e offrendo la sua 
disponibilità come operatrice pastorale. 

 
Come ti saresti comportato al posto di Giulia? Perché?  
Come dovrebbe risponderle il suo vescovo? Perché? 

 

  


